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ho Wccorso DI.. PI. .EMONTE. 
Tmacora, pericolante, corre in 806 

spor i Pi Piemonte, mettendo alla porta il 
sia. “ato operaio. 
pol Monte internato per neutralismo, 

cer È \tora interventista. Che bella cop-     

   

  

      

e lo Ùì 

, que ‘ Piemonte? Perchè si porta in due 
juta! Tp amenti ? 
peo, pdentemente la situazione comineia 
olte *| in ' preoccupante e si corre, di qua 

, 5000. Ma; aì ripari, 
questi Ì proletari di Tarcento non sono 
pod] (Sonzi di quelli di altri Mandamenti! 

i IUOVONO I PEZZI GROSSI. 
lo Cosattini. — Venerdì sera a 

c'tato grande discorso di Cosattini 
,° ‘ome al solito, ha tentato di far 

nese) Ni Ba traverso a molti eufemismi, 
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ol! fine socialista. 
sano Tessitori aveva assicurato il 
bitervento per il contradditorio; e 

hi Popolari, avvertiti, si affollarono 
mp È° della conferenza. 
bro e ora Tessitori telegrafò che 
OE Paganda era impedita per altrove. 

l’on. Cosattini potè discorsare 
Puetente, però fra l'indifferenza Dr 

di ticismo dei più. 
"itorno però a Tricesimo lo at- 

ten una brutta sorpresa: quegli e- 
= Cont dopo avere sostenuto un brillan- 

per i ladditorio con i comizianti so- 
anno fischiato via sonoramen- 

Norevole che tentava rabber- lan 
i “la Seonfitta. 

7 lella lista! Che bolla dista 
"lista del Partito Socialista è una 
N Di 

e 

N Oro manifestino na le solite frot   bo: 

pu latore l'aumento del pane, che i 
Sti hanno ottenuto un trionfo 
Westione dei metallurgici, che 

Wrc contre la piccola. proprietà 
tin vo ©. Quanto a programma ammini- 

>» Non promettono nulla. Ma a 
© per esempio sì è almeno pro- 

o dai Socialisti di raddoppiare ie 

fi èrehè non si premette altret- 
anche per Tarcento? 

[tro POPOLARE ITALIANO 
Di Sezione di Tarcento 

gufo 
| Pena: ci 

IDE ° lette e meditate, ri 

salone sia sul disastro dal 
*Mo Russo? y 

R= ehe il Partito Socialista 
fi 150 la conquista dei Comuni, 
Settaryi alla rivoluzione, per far 
alla Russia 
ose risultato? Risponde il so- 
l’Aragona, della  Confedera- 

et del lavoro (Congresso dî 
i) n Pili) rivoleendosi alla Di- 

dI "a del Partito. 
re hè voi della Diretiorie volete 

e l’Italia alla rivoluzione? L'I 
dimen ‘mancherà di tutto: di 

NO carbone, di cotone e si riduz» 
Lo ©Te milioni di Soana ». 
A RAT! 

È *voluzione, la disoccupazione, 
Votate la lista i 

ADINI! 

br MO vuol togliervi la terra, 
‘tut: | Servi dello Stato, che requi- 
îù R ìi Vostri prodotti, come avvie- 
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Va ki aleune fra le nto prove: 
Na ° Ato Abbo alla Camera (27 
J IS 20) grida: « Noi socialisti sia= 

Mg. la piccola proprietà! » — 
4} O). ati (al Congresso 12 gennaio 
j NA ‘ Combatto la tesi di chi vuol 

i Qlella me aj Fiumani, come combat= 
Tae chi volesse dare la terra 

   
   

  

iiche pura, ì socialisti non i 
fn Dedire, per mesi e mesi, che 

N Semper» leggi utili al popolo, e si 
a opposti ai progetti a fa= 
|a proprietà presentati 

lalisti, che tentano turlupinar- 
ini gettate in viso questi II | e 

ate 

    

ADINI? 

la lista socialista! Neppure 
È 0! Kssa non MAI 

s ‘eregpi 

sente fe sicuro & Moggio ib 

loni, infingimenti, il upamrose, 

lista, e che desta un saluta- 0 

Mico i ì popolari voglion far pagare. 

9 corr., le gravi rivelazioni dl 

  

  

  

  

perg rm ER ea 

OPERAI e CONTADINI! 

Votando per la lista s clialista, vota- 
te per la*rivoluzione, per la miseria, per 
la fame, per la disoccupazione, per l’a- 
bolizione della piccola proprietà! 

ELETTORI! 

La lista del Partito Popolare garan- 
tisce la tutela degli interessi generali 
del Comune e particolari delle classi la- 
voratrici, rappresenta il-progresso nel- 
la, pace! 

Candidati al Consiglio Comunale: 
Armando Guglielmo, muratore 
Beltrame Lodovico, calzolaio 
Busulini Vitt®rio, commerciante 
Candolini Agostino, avvocato 
Cossa Luigi, muratore 
Cossio Giovanni, falegname 
Del Medico Ermenegildo, contadine 

Fadini Pietro, mugnaio — 
Rovere Giovanni, impiegato 
Tavasanis Luigi, calzolaio 
Toffoletti Enrico, scalpellino 
Toncha Pietro, geometra 0h 
Toniutti Giacomo, contadino d 
Toniutti Giusto, contadino 
Vanello Iginio, fabbro 

‘  Wolpe Leonardo, contadine 

SEDILIS 
Conferenza Castellani. — Castellari 

dell’Unione del lavoro di Artegna, ha 
tenuta venerdì una brillante conferenza 
agli elettori di Sedilis, stmascherando il 
partito socialista e la turlapinatura del 
partito ex combattenti. 
Un socialista interruppe e obiettò: 

.ma Castellani seppu confutarlo a do- 
vere, riscuotendo unanita* anplausi. 

La situazione elettorale nel Mand. — 
Lè elezioni anche qui si delineano chia- 
ramente: o con la rivoluzione e l’anar- 
chia o per la riforma cristiana ! Le stes- 
e lotte locali, che un tempo non usei- 
vano dalle competizioni di persone e 

di frazioni, oggi si illuminano di questa, 
luee. 

Il partito popolare scende anehe quì 
in tutti i Comuni fn lotta con lista pre- 
pria. 

Nelle elezioni provinciali la bat ta- 

glia è intensa, ma è pari la fede nella 
vittoria! 

TRICESIMO 
CONFERENZA SOCIALISTA E CON= 

TRADDITORIO POPOLARE, 

(14). — Ieri sera nella sala «al Friu- 
li» l’avv. Turco, presentato dal compa- 
gno «Momule» di qui, ha tenuto una 
conferenza a numeroso pubblico di ogni 
colore politico. 

Guai se avesse dovuto parlare ai tes- 
serati o ai soli simpatizzanti del Pus! 
Questi consistevano in un esiguo nu- 
mero composto la maggior parte di 
imberbi minorenni e di qualche acco- 
lito di poco pelo. 

“L'’avv. Turco parlò ; a lungo molto va- 

gamente sul socialismo, ser vendosi dei 

soliti luoghi comuni stereotipati. 
| Disse di rispettare la religione, la pie 

, cola proprietà ecc. tanto da sembrare ‘ 
un Fra Cristoforo autentico. 
Accennò appena ai partiti medî; in- 

sistè invece nel combattere il P. P. ki 
Riconobbe la enorme forza di quest’ul- 
timo e affermò che le vittorie, che esso 
oggi riporta, potrebbero cambiarsi. do- 
mani in piena sconfitta. 

Siccome si era accorto che parlava po 
‘ polari e a loro simpatizzanti o per lo 
meno ad avversari del Pus, riuseì mol- 
to moderato verso la ‘borghesia ed evitò 
tutti i soliti luoghi comuni ‘in materia 
ai suoì commilitoni. 

| Ricordandosi d’essere stato semina- 
rista, definì cattolico il socialismo, e 
perchè l’aggettivo «cattolico» non aves 
se scandolizzato, si affrettò a spiegarne 
il significato, g greco di universale. 

Le poche” volate oratorie di cui si 
servì per. strappare l “applauso che gli 
concedesse il mezzo di riposare e di ri- 

| prendere fiato, gli produssero un effet- 
to ben meschino. 

Cavallerescamente invitò chi fra gli 
uditori avesse voluto. prendere la pa- 
rola in contradditorio a salire sul palco. 

Lo obbedirono subito i giovani no- o 
stri amici. studenti umiversitari, Bres- 
sani Carlo e Gervasi Giovanni, ‘dA Ni- 
mis, i quali salirono sul palco, e il mae- 
stro Garzoni che si fermò al proscénio. 

L'amico Bressani incominciò eol 
chiedere all’oratore che cosa ne pensi il 
socialismo nei riguardi della proprietà 

in quale modo rispetti in pratica la 
religione, quando la proprietà viene de 

3 né... i 

E quando l’avv. Tureo, con una vo- 

le di « Morale »: 

‘inita un fusto è de processi ioni VETgOLO 

turbate dalle violenze bolsceviche che 
ammazzano inermi donne, bambini, 
suore è sacerdoti. Gli domandò perchè 
abbia evitato di parlare della Russia 
che, proprio in questi giorni i pelle- 

grini rossi ehe ne sono ritornati, hanno 
riconoseluto non aver potuto matura- 

. re bene praticamente le idealità comu- 
niste, i 

Ai Bressani seguì lo studente Ger- 
vasi, ribadendo le ebbiezioni del fra- 
tello ed allargandole con domande cir- 
ca l’azione di erumiraggio compiuta 
dai rossi friulani al momento della lot- 
ts colonica sostenuta da 40.000 coloni 
bianchi, tutti contadini, che ancora il 
socialismo aveva dimenticato di orga- 
nizzare nelle sue file, 

Il Gervasi riuscì molto felice nella 
ama esposizione «, come il Bressani pri- 

ma, raccolse fervidi applausi dai po: 
polari numerosigsimi e compatti, af- 

fiancati da malti simpatizzanti o avver 
sari al Pus, i quali lunedì sera fèeerò 

Fiusgire inisdrevolibiente ta conferenza - 
del Marchi. PERE RA 

L’avvy. Turco cereò di ripiondibre al- 

la meglio ; ma non potè trovare nessun 
argomento forte per ribattere i èon- 

tradditori; dimostrò bene di esseré see 

cato dall’insistenza sull’aceenno alla 

Russia. Confessò di non conoscere af- 
fatto quanto riguardi la questione eo- 

lonica e per la piccola proprietà disse 

che quando il contadino avrà în suo 
aiuto le macchine agricole appartenen- 
ti allo Stato, sarà esso il primo invo- 
gliato a farne uso a beneficio della pro 
duzione comunista. 

Uno degli ascoltatori interruppe di- 
cendo che ai contadini servono bene an 
che 1 buoi ed ìl badile per la produzio- 

lata a base di rivendicazione proleta- 
ria e di aurora rossa, imminente foriera 
del gran giorno vagheggiato, credeva 
di aver finito la battaglia trionfante, e 
sperava di potersi ritirare, il M.o Gar 
zoni ehiese la parola... 

I rosseggianti tentarono di impedir- 
gli e cercarono di uscire, Ma i nostri 
‘con energia insistettero perchè al Gar- 
zoni fosse concessa libertà di parola € 
l’ottennero. 

Rimessosi l’uditorio in calma, il M. o 
Garzoni, cogliendo a volo queste paro - 

«L’abbiamo altre 
volte messo nel sacco; non io ma altri», 
ringraziò il comipaésazio dell’afferma- 
zione e cominciò col rispondergli iche 
se i rossi hanno ereduto di &verlo altra 
volta messo nel saeco perchè gli hanno 
impedito «di parlare, egli si compiaceva 
potergli dire che poco dopo quell’in- 
saccamento ventimila pieeoli proprieta- 
ri friulani lo eleggevano Presidente del 
la loro Federazione. 

Io, disse il Garzoni, parlo a nome di 
tutti questi ventimila, e domando a VOI, 
socialisti, i-cui Gaporioni hanno definito 
antieconomica, antisocale èd un futto 
la piccola proprietà, se si possa 0 si deb 
ba chiamare un furto quella casetta o 
quel poderetto che i nostri contadini 
hanno acquistato e fatti proprii eol su- 
dore di lunghe giornate, sotto il sole 
cocente e vincendo tutte le avversità 
della -stagione, o hanno ricevuto 
vecchio genitore morente in eredità per 
chè se ne servissero per il mantenimen- 
to della propria Famiglia e dei nipoti 
venturi. 

Sfidò il SIR rosso Sè aveva 
ancora la forza di ripetere che i popo- 
lari hanno avversato alla Camèra la leg 
ge di spartizione del latifondo, quando 
al prineipîo dell’attuale legislatura i 
deputati socialisti furono quelli che vo- 
tarono contro la divisione de} latifondo 
siciliano. 

(La sfida ebbe per risposta: hi que= 
‘sto ha ragione). 

E continuò rilevando le cia 
dei deputati popolari a beneficio dei 
lavoratori e dei contadini e domandò 
perchè essi nell’imminenza delle ele- 
zioni con tanta insistenza e on tanto 

apparato di forze abbiano intensificato 
la loro propaganda, mentre Turco ave-. 

va affermato che aì socialisti non im- 
‘porta di vincere nelle elezioni, ma che 

: sarà loro sufficiente soddisfazione po- 
ber convertire allo loro idea almeno una 

coscienza proletaria. 
. Perchè avete la sfrontatezza di affer - 
mare che voi intendete conquistare i 

Comuni e la Provincia per il bene del 
proletariato e dimenticate che a fianco 
del lavoro esiste pure il capitale e che 
questo deve procedere concorde con 

quello per la maggior grandezza d'I-. 
talia? 
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dal’ 

  

ni dei popolari friulani 
IR uan RIE e erro - RuETTOR Si uni a n e 

) Maodemento di Tarcento 
Quiridi si fermò alquanto sul senti- 

mento religioso che ha sostenuto per 
venti secoli i figli d’Italia e li ha aiu- 

tati a vincere tutte le battaglie scate- 
nate dal dèmone avverso, 

Citò quanto Benedetto Croce, Mini- 
stro della Pubblica Istruzione, in piena 
Cameta ha affermato riconoscendo che 

solo col Cristianesimo deriva la forza 
che-sostiene tutta la vita morale del 
mondo, 

Nei riguardi poì della libertà dell’in- 
segnamento scolastico, che deve essere 

principi cristiani, ripete 

quanto l’on. Credaro, al Congresso Ma- 
gistrale della Nicolò Tommaseo di Tren 
to ha proclamato, che cioè l’opera del 

maestro deve procedere a fianco dell’o- 
pera della Chiesa se si vuole ehe L'edu- 
cazione porti i migliori frutti di rige-. 
nerazione sociale. 

Per finire, il Garzoni raccomandò agli 

  

So siato nl socialista in eitirata 

  

  

  

megafono 
elettori di Trieesimo di aecortere nu- 
meérosi alle urme domeniea, per depo- 
sitarvi, some nella bocca del leone ve- 
nezianio si depositavano le denunzie se- 
erete, il proprio voto, voto clie sceglie- 
rà i candidati di quel partito, che saprà 

salvacuardare la famiglia da ogmi sorta 
di corrompimento; la proprietà da ogni 

sorta di rapimento; la libertà di orsa- 
nizzazione da ogni sorta si sopraffazio- 
ne ed il principio eristiano da ogni sorta 
di eorrompimento, partito che non pro 
mette il benessere da ‘effettuarsi dopo 
50 0 100 anni, ma da effettuarsi alla 
viverite società perchè possa laseiatlo 
in deposito alle generazioni venture. 

Nutriti applausi salutarono il Gar- 
zonì durante il suo discotso e nella 

chiusa, dimostrando l’ottimo servizio a 
Tricesimo della conferenza socialista. 

I popolari uscirono cantando l’Inno 
SE, « vale della At ». 

(NERI 

  

L’ONOR. COSAT'TFINI FISCHIATO 
Il grande eomizio soeialista indetto 

per ieri sera ha durato ben quattro ore, 
cioè dalle 19,30 alle 23.30. L'ambiente 
era saturo di elettricità; si fece sentire 
la presenza del gruppo socialista e quel 
la di numerosi popolari. Il terzo partito, 

quello del Minestrone, era — come il 
solito — latitante e pare che sia stato 
‘condannato in contumacia. i 

© Prese per il primo la parola un ca- 
poccia secialista local», che raccolse un 
saeco d’invettive per gli spropositi ehe 
diceva. Sorse- allora G: Missio, il quale 
itivitò iutto l'’uditorio a fare eta e 
ad ascoltare attentamente. la parola de- 
gli oratori. 

Ritornata così la calma, parlò, e mol- 
to lungamente; il socialista sig. Scoeci - 
‘marto, che dstutitionite si guardò bene 
dì spiegare all’uditorio l’essenza ed il 
programma del secialismo. Disse però ‘* 
che i socialisti non intendono presenta - 
re programmi peri comuni e per la 
provinela, ma che tuttavia vogliono 
conquistare questa e quelli per fare di 
essi altrettanti strumenti in mano della 
Direzione del grande partito socialista. 
(leggi leninista). Parlò poi di raddop- 
piare le tasse, di istituire scuole pro- 
fessionali, di costruire abitazioni igie- 

niche, di sopprimere i letamai in mon- 
tagna, di ‘creare nuove cooperative e 
della necessità éhe i èomuni socialisti si 
pongano in lotta ribelle contro lo Sta- 
to. Trattò il popolo di grande ignorante 
e'raccontò anche che un prete a Rago- 
‘gna offriva per ogni voto un litro di vi- 
no ed un paechetto di sigarette, — 

Al sig, Seoccimarro terne dietro una 
non meno lunga chiatcherata del sig. 
Feruglio, il quale sfiorò delicatamente il 
partito del Minestrone, spezzando però 
una lancia contro i combattenti che —- 
a suo dire — non possono assolutamente ' 
rappresentare un partito, ma sono un 
miserabile strumento in mano dei vee 
chi liberali (d’ accordo). Disse poi che 
oggi il vero nemico dei socialisti è il 
solo Partito Popolars, eontro il quale 
dichiarò apertamente di dare battaglia 
fino all’ultimo sangue. E eontro di esso 
sì limitò a toccare tra soli punti prin- 
cipali: 1.) che il P. P. accusa a torto ed 
in mala fede i socialisti di essere contre . 
la religione, mentre essi concedono la 
massima libertà in materi ia, angi molti 
di essi sono religiosissimi; 2.0) che il 
divorzio, osteggiato dai popolari, è as- 
solutamente necessario specialment» 
quando c'entrano i corni; 3.0) £he il 
P. P. falsamente accusa i socialisti di 
essere contro la piccola pioprietà, del- 
la quale essi sono anzi i paladini eon- 
vinti. Terminò inneggiando ‘al sole e 
raccomandando il vote. 

Così, cari amiei del Friuli, parlano. 
oggi 7 oratori del nostro Socialismo! 
Alla vigilia delle elezioni sembrano al - 
trettante amorose tortorelle! Il sip. Fe- 
ruglio poi ebbe certi spunti nel suo dire 
‘che ben starebbero silla bocca di uu 
clirato da villaggio. Farisei è mentitori! 

Finita anche la seconda chiaccherata, 
che in più punsi fu interrotta da giu- 
stissime frecciate avversarie, chiese la 
parola G. Missio e.salì sul palco. Egli an 
zitutto si congratulò con gli oratori per 
la loro rara eloquenza è poi rimbeceò 
«punto per punto — sescamente e bre-' 
vemente — ambidue i discorsi. 

Prese atto della confessione soeiali- 

sta di non avere aleun programma e ri- 

pisa per i eomuni e le privi icie suc a- 

liste saranno strumenti di quella Dire- 

zione che ha la vera sede in Mosca. Am- 
mise di essere pienameri d'accordo — 
non con le chiacchere ma «oi fatia — 
per quanto riguarda ie scuole profes- 
sionali, le abitazioni igieniche, l’auto- 
nomia dei comuni e delle provinele e 
per quanto riguarda l’organizzazione 
economica e cooperat i\istica del popolo 
lavoratore. Citò anzi ‘’esempio palpi- 
tante del Direttore dé!l’Unine del La - 

voro A. Candolini ch> tutto ha sactri- 
ficato per le cooperative e per lè leghe, 
Accennò anche all’agi‘azione agraria ;0 
stenuta dai popolari, agitazione che ha 
recato tanti sensibili vantaggi alla élaé- 
se dei coloni. 
‘Rispondendo al secondo oratore, G. 
Missio disse che la rél'z&/one di Cr stà è 
contro l'omicidio, cont+o il fùrto e con- 
iro l’adulterio; ma che i soeralis:i. pre- 
dicando la violenza, o la rivo! nzione e 
l'amore libero, eccitario il pro:etariato 
a tali delitti e quindi i popolari, che se- 
guono la dottrina d: Crist>. non po- 
tranno mai andar d’aecordo voi socisli- 
sti, Gesù vuole l’amore e la elustizia e 
non l’odio e la violenza ! Quanto al di- 
vorzio G Missio consigliò i eornuti è non 
i ’endere una seconda moglie perchè 
probabilissimamente is loro corna ra- 
mificheranho doppiamente. Quaato poi 
alla proprietà ricordò vhe piima delle 
elezioni i socialisti di ns stmpre so- 
stenuto l’assioma «la ‘procrietà è tn 
furto» e loro stessi hamno definito i 
Diecoli proprietari pértiedai della came 
pagna, 

« Se voi socialisti nuf Conoscete il 
vero sotialismio, vé lo ivségnerò io!no 
Così ‘gridò G. Missio fra DET . La 
schi, 

Aggiunse poi due rs rato quale ex- 
combattente dicéndo di essersi altamen- 
te meravigliato a seritire gh oratori de- 
‘precare la disastrosa zuerra Cella bor- 
ghesia imperialista, centre colur»o che 
con la loro accanita propagaasta hanno 
deciso l’intervento d-.i Italia sone ap- 
puto dei socialisti, quali un Mussolini, 
già direttore dell’ «Av:ntilo, un Gui- 
do Podrecea, un Corridoni capo sinda- . 

‘calista, un De Ambris, un Grassi, un 
Savio, nn Chino Ermacora, l’attuale. 
profeta dei socialisti di Tarcento ti. 

Nacque allora un baccano indiavolato 
perchè Missio aveva toccato il. tasto 
debole. Riprese la parola Feruglio per 
dire che Gesù ha insegnato a perdonare 
e perciò, anche il parrito socialista ha 
perdonato a Chino Ermacora che si e 
mostrato pentito e ravveduto. Missio 
ribattè con forza che ron si deve per- 
donare agli opportunisti perchè, se si 
perdona ora, quando sorgerà un altro 
conflitto internazionale sorgeranno al- 
tri capi socialisti a predicare la guerra 
e porteranno il proletariato al macello 
per poi ritornare, a guerra finita, a 
predicare la pace in grembo al partito 
socialista. (scroscio d° anplausi e di fi-. 
schi), 

Rifattasi un po’ di calma, montò da” 
palco il maestro Garzoni e disse essere 
ben vero che il Vangelo insegna a per. 
donare, ma che il colpevole deve fare 
la penitenza prima di essere degno del 
perdono. Ora l’Ermae»ra ha fatto tuc- 
t’altro che ‘penitenza! 

Garzoni continuò a ribattere feti 
temente alcune false secuse dei sociali- 

sti, quali quella dell’oscurantismo e ci- 

tò a Sonne gli asili le biblioteehe e 

. toccano : rispondo che tali titoli possie- 
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testo L. 0.75 ; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento : pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca # 

L. 1; Mortuari L. 0.78, 

    
   

       

      

   

    

   

  

   
   

   

   
    

  

   

   
    

          

   
   
   

   
    

    

    

    

    

   

    

   
    
     
    
    

    
   

  

        

     

  

   

    

     
    

      

   

  

    
     

   
   
   
     

     

          

      

      
   

  

   

   

  

   
     

       
     

   

   
       

  

    

       

  

   

   
       

     
     
       

       

    

   
    

   
          
    

    

   

      

    
    
       

      

    
     

    

       

     
     

   

    
dell urna Po 

le università fondate da sacerdoti. Stig 
matizzò le violenze socieliste contro i 
ministri del culto e contro le processio- | 
ni. Parlò infine, e magistralmente della. 
piecola proprietà, che il « Lavoratore. 
Friulano » ha definito in v . suo recente — 
numero antisociale ed antieconomica. 

A questo punto eutrò nella sala ie 
stato maggiore socialista, provenisonte È 
in camion da Tarcento, » capitanato 
dal generale ‘on. Cosattini. Garzoni al- 
lara parlava della divisione del latifon» 
do siciliano, proposta dai Popolari e 0- 
steggiata dai socialisti... ; 

Non è vero! crid>) l'on. Cosaitil 3 
montando sul palco. Questa sua maleda 
cata interruzione con*ro il sig. Garzoni — 
che già era stato sleaimente interrotto | 
da altri, finì di irritare la sensibilità deè 
popolari. Alcuni gridavano: «fuori il 
disonorevole »; altri invece «divida fra 

gli operai le 45.000 *ire che ha, intasca- 
‘to col concordato, mentre i poveri non 
hanno avuto ancora tun soldo»; ed al- 
tri gridavano a tutto Ìn stato maggiore, 
forte di una dozzina di oratori «sfrutta 
tori del popolo, andate a lavorare». Sì 
Scambiasronio feroci ingiurie da ambe le. 
parti. Però il più DALRGSO. era il si- o 

gnor Feruglio, "I 
Il baccano continuava tempestoso. AY° 

lora G. Missio risalì sul palco ed alzan- 
do le sue lurighe brac:ia e gridando si- 
lenzio cereò di riconfurre un po’ di. 
calma, affinchè l’on. Cossttini potesse 
brevemente parlar>. 2 

Ma tutto fu vano. L'’uditorio non vo-. 

leva che l’on. Cosattini parlasse e così 
il comizio si chiuse fra invettive, urli e 

fischi. i 

E lo stato maggiore rimontò sul ca- 

mion, chè scomparì nell’oscurità tra le 
più sanguinose invettive ed accompa- 

gnato da sonori fischi. 
Così passa la gloria di questo mondo? 

NIMIS 
Lettera aperta al Perito Bressami, . 
Premetto : non ritengo, che il tuo 6 

gaglio scientifico e letterario sia capace 

di redigere un articolo come quello da 
te firmato sul « Giornale di Udine ». 

All’autore che volgarmente insulta, 
rispondo. che tali porcherie non 

  

do, che ad un cieco pròverebbero in qua 
le alta considerazione sempre ed ovun- 
que ho saputo farmi ienere. Altre vol- 
te ho pure meritato l'onore degli elogè 
dell'autore di quell’artieolo. 
‘Ora no: si capisce. & 
Del resto tali volgarità sono un cer- 

tificato vile per chi le commette, Frutto 
delle esuberanze del tempo»elettorale £ 
Un animo nobile resta sempre nobile. 

E il resto in seguito. Ti saluto, vo 
tando quel rifiutato dei collegi dei pre- 
ti, che tuttavia ha scelto il programma, 
Do eni i pra sono fieri PApPresgDi RA 

i i Carlo. 

Aiaternize Blavaschi 

| L’altro ieri sera il Prof, Biavaschi 
tenne un eomizio a Nimis davanti ad un 

affollatissimo uditorio chè più volte lo 
ha applaudito. Dopo la esposizione ma: 
schia del programma popolare da lui 
fatta, un messere socialista accorsovi d 
Udine con una dozzina di tagnott 

chiese il eontradditotio. . a 
Le sballò così grosse che pi ùvolte 

l’uditorio rideva clamorosamente. 
Prof. Biavaschi replicò; ma quando le 
verità sue scottavanio assai il gruppetto 
si mise ad urlare e fischiare, tra le pro-: 
teste del pubblico. Infine uscì. Alloraj 
l’oratore popolare chiuse il comizio ad 
ditando nella intolleranza. € 
to rosso 1’ esempio e la prova de 

focazione d’ogni libertà che si avreb 

un regime sovialista. | 
Il successo del comizio non poteva es- 

seré più RO 

  

LAN SI o 
LAMPADE o materiale elettrico 

Piazza Vitt. Em..- UDINE. 
(Riva Castéllo) L-Ter 121 
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Si <A Giannetto Penaz si 
= | E premiato con gran nr = ij = e medaglia d’oro all =| i = sizione di Milano per: Com- = M — mercio ingrosso lampade z : S materiale elettrico. Impian 

    

    

elettricie industriali tab 
brica apparecchi Viliumi- 
nazione, 

Ricco assortimento in-tutti gli articoli: eletrici 
Sconto speciale ai. sigg, rivenditori 

ed installatori elettricisti, 
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ED 
L'SPALIMERRGO | Vimeo dn gonne 

Il campione dei bianchi 4; orsino. Proprio da quello che pochi 

. La sera del 14<eorr., alle 8,15, era in 

detto un comizio elettorale soeialista 
nella sala Michielini, che per. cordiali 
accordi presi coi dirigenti della Sezio- 
mne locale del P. U. S. doveva venir a- 

| perte dall’Ing. Zavagno con spiegazioni 
| per fatto personale. L’Ing. Zavagno 

non potò essere di ritorno da Sequals e 
| Meduno, dove aveva tenuto due eonfe- -* DE | 
renze, prima delle 8,30; così che quan- ! al SUOL occhi n questo breve giro 

do entrò nella sala del comizio, era gi) di giorni da fargli cambiar così re- 
‘inoltrato nel suo dire il dott. Scoecimar Pentimamente idea e decidere a dar la 

ro, il quale discese subito dal tavolo Salata comunale ? La ricerea e la ri- 
| per cedere gentilmente la parola allo sposta la lasciamo agli elettori di Cor- 

| ng. Zavagno, av abi nino, «he lo compassionarono già, men- 
n usa tre applaudironio ripetutamente il Neo | — Questi parlò per una mezz'ora conti- °° SPP. vi 
muamente la sua difesa già del resto Consigliere Provinciale Agnola Dome- 

nico che lo interloquì mirabilmente, è ‘fatta esaurlientemente nel comizio della ì È 
serata precedente contro un insulto lan tutti acecettaronio lla nostra lista che 

riuscì così composta: | elatogli da una persona, di cui solo più RBB Ri, i tn 
tardi aveva conosciuto -il nome. — Egli Molinari Domenico fu DOmenico. > 
continuò a mettere in evidenza la sua Franceschino Gio. Batta fu Pacifico. 

Collino Gio, Batta fu Giuseppe | spera svolta durante l’invasione nemica Sr ] caga 
| xitando nomi di testimoni e chiamando Civino Domenico di Pietro. 

a testimoni collettivi i presenti e spe- Col Molinari rimasero, ci dicono, quat 
icialmente gli organizzati rossi che ave- tro persone ed un bel cane da caccia,.a... 
‘vano passato l’anno d’invasione in Spi- soffiare sotto il calderino che bolle an- 

limbergo in buona parte in qualità di Ta. Appena sarà pronto l'intingolo 
| prigionieri di guerra. _ ne darem avviso agli assidui lettori. 

‘Ne uscì fuori il cavaliere senza mae- SaPPiano pertanto che il cuoco ammo- 
| ichia € senza paura in tutta la sua alte- nitore è Marini Gio. Batta. Verità, co- 

| xnezza italiana di fronte al nemieo, in Me si diverte a chiamarlo il Gazzettino. 

| ‘tutta la sua sincerità, la sua valentia, ANDUINS 

ir e e e I 
— nce dott. Plinio Longo è venuto anehe tra 

paesani, 
‘Egli estese la difesa dell’opera da lui 

svolta nel triste ed angosciato periodo 
«anche a’ suoi colleghi dell’amministra- 

nane delle sue folle «eoscienti ed evolute». S 

saltazione dell’opera stessa, per eon- dì n ASRTOTRRNTO 

sorde affezioni presenti, per Kevimaze. Anl'rgtore fa rimters 
di to egregiamente dai giovani maestro 
miversale. 

Certo non aveva bisogno l’Ing. Zava- 
gnio di questa autodifesa, egli ehe da 
tutti aveva avuta la lode incondiziona- 
ta e il ringraziamento per l’azione da 
fui svolta in quel disgraziato periodo, 
Îlode ehe s’era culminata nell’afferma* 

| zione fatta pubblicamente e ufficialmen 
te dal Commissario Prefettizio Avv. i i E 
Linzi nel discorso di cerimonia per la Presentano ai vostri suffragi decisi ad 
inaugurazione della rinnovata lapide a attuare nei limiti del possibile, il se- 

| Garibaldi, avvenuta un anno dopo la li- guente programma : 
© berazione. Pr, Programma economieo-sociale: 1.0) 

| —L’insultatore stesso s 
în epesta universale affermazione sia problema dell’acqua potabile con azione 

aleuni giorni dopo la liberazione stes- eventualmente coordinata intercomu- 
a eon un gesto di cordiale affetto su- nale; 

‘ periore alle reciproche relazioni sociali, 2.0) applicazione del eriterio propor- 
aia con dichiarazioni di alta stima e fi- zionale nell’applicazione dei tributi se- 

| ducia dell’ottimo ingegnere fatte al suo ©0ndò i principi: chi più ha più dia; 
| mipote Zardo Giovanni poche ore prì- 3.0) promuovere azione concorde con 

ma dell’insulto gettato fuori in vigliac- tutti i comuni popolari della provincia 
| 0 Sforzo di bassa ed ipocrita perfidia. per ottenere l’esenzione dalle imposte 
«Il nostro generoso Campione dichiarò fino ad avvenuta liquidazione dei dan- 

di pèrdonargli, d’avergli anzi già per- ni di guerra; si 
donato, concedendogli anche le atte- 40) venire incontro alla disoeuppa- 
muanti specifiche di probabili impres- zione operaia sia attuando un program 
‘sioni ricevute da fonti cretinescamente ma organico di lavori sia istituendo un 

| intelligenti e spavaldamente impruden- ufficio comunale del lavoro per. l’av- 
ti ed ambiziose. + viamento e la protezione della mano 

Volle però e lo esigette da tutti i d’opera disoccupata; i 
| presenti rossi, bianchi e d’ogni altro 5.0) coordinamento dell’aptività eo- 

| ‘eolore, che la cosa avesse una soluzione munale con tutte le organizzazioni di 

pratica nel concorde proposito che que- classe, cooperative, mutue. (Leghe, 
‘sto uomo venisse da tutti gli onesti e- Cooperative di Consumo ed Agraricole, 

seluso da qualsiasi attività pubblica, Mutue bestiame, Latterie ecc.) ; 
| impedendogli ogni e qualunque campeg 6.0) istituzione di apposite Commls- 

sercizio ,meta delle sue passeggiate se- 

rali, rifiutò pubblicamente d’interessar- 
sì di cose amministrative. CS 

Quello stesso che contempioranea- 
mente rifiutò tuttii partiti e dichiarò 
d’accettare solo quello che gli procure- 
rebbe il proprio tornaconto. 

Chi sa che cosa ha luecicato dinan- 

  
noi a spargere il verbo socialista e a pre 
parare il terreno alle delizie della repub 
blica rossa, Ma il piccolo Lenin di Pin- 
zano non ha trovato qui l’entusiasmo 

SEDEGLIANO 
PROGRAMMA DEL P, P. 1 

| tiromettezza od azione elettorale. La coli proprietari) perchè nelle questio- 

| intrigante venga una buona volta, ben- equa soluzione dei problemi stessì; 

| ehè troppo tardi, eliminato dall’onesto : 

. ‘avvolgimento della vita pubbliea pae- progresso dell’agricoltura; 

#2Da 
© discorso dell’ottimo Ingegnere fi- duei dalla guerra. 

| mì fra l’impressione più intensa e l’ap- sc dk 

| ’provazione ‘più incondizionata. Egli sì 

| ‘ritirò colla voce spenta, ed il comizio 

| #ontinuò «con serietà, inte rotta «sola da 

qualche intemperanza od intolleranz 

«dei rossi e dal loro mancato senso di 

|. equità retributiva, perchè, mentre ac 

essi nella serata precedente, dove non 
‘erano formalmente invitati al contrad- 
ditorio, veniva questo accordato senza 
limite di tempo fino ad una finale quasi 
«comica in friulano, al nostro valoroso 
Riechi non si vollero concedere più di 
quaranta minuti. Egli domandò insi- : 

| «atentemente di poter continuare e, non ©UTl 

| .essendogli concesso, strinse la mano a- 
_gli avversari e si ritirò con tutti i niostri 

«e i simpatizzanti, cosicchè nella sala 

| mon Fimasero che i socialisti non troppo : 

li ece.); 

timento eristiano della nopolazione. 

   
di interpretarne la coscienza. 

I candidati della lista popolare. 

RIVOLTO ©       

  

     
      

siasmo, perchè il comizio sì contenn 

nei termini della discussione serla, s1a 

| ‘pure accesa, non però agitata. 

Alle 10,30 tutto. era finito. 

è; ’/‘CORNINO 
Calderino !... — Giovedì sera, verso 

. Je ore 19, in questo modesto paese dI 

montagna ebbe la luce un nuovo parti- 

to. Non conosciamo ancora la sua geneo 

presenteranno, 

servi umilissimi. Eccola: 
Sardi Possìidente portatovi 

— quello che ebbe i natali nella vostra 

| città e che\chiamaste calderone. 
— Esso si professa ne pro ne eontro al- 

vm partito, dichiara però di aecettarli 
tti nel suo seno. Quindi, se ei per- 

“mettete, lo cliiameremo modestamente 

centocinquantamila: non c’è male!). 

    

    

    

   

    

  

    

di Cornino. Proprio da quello ehe pochi. 
giorni fa in quello stesso pubblico e-. 

Mandamento 

Elettori! I candidati ddl P. P. L si 

î 
ì È È è È a dI 

‘era assoeiato Studiare la risoluzione del gravissimo. 

giamento di liste, ogni e qualunque in- sioni di cagoteria (operai, coloni, pie- 

| proposta venne ‘©nanimemetite aecet-. ni amministrative più gravi siano di 
sata, e devesì sperare così che questo ‘aiuto al Consiglo Comunale per la più 

7:0) incoraggiare in ogni modo il 

8.0) energica difesa dei valorosi re- 

Programma morale: 1.0) tutela e di- 
fesa di tutte le istituzioni che intendo- 

a To promuovere l’istruzione e l’eleva- 
zione morale del popolo (Asili infantili, 
Scuole serali, Scuole di Lavoro, Cireo- 

2.0) vigilanza su l'insegnamento sc0- 
lastico in modo che esso risponda, oltre 
che alle esigenze della coltura, al sen- 

Con profonda Pai i popolari sede- 
glianesi si presentano agli elettori sì- 

Cronaca elettorale, — Vengo a co- 
torti di numero 6 molto fisechi d’entn- noseere una lista di nostri avversari ma 

contenne Don sappiamo con quale colore essi sì 

3 Possidenti? liberali? ‘combattentiî 
democratici? fascisti? la più probabile 

; : qui in 
merito ad eredità del compianto cav. 

Fabris (sconosciuti i suoi meriti spe - 

ciali d’amministratore ma abbastanza 

intelligente perchè sì dice che era del- 

logia, ma ci sembra figlio o nipote di l’eredità suddetta sarebbe disposto ce- 

‘dere campi 60 e il locale abitato dal co- 

lono Roiatti per sole lire 250.000 (due- 

I maligni alludono alle spese eletto- 

rali Comusso Luigi già consigliere nel- 

e la nostra lista, ora per ragioni di tat- 
| e2lderino. Sappiamo però che fa pub- tica e per volontà assoluta dell’altima 

M ata si di 

o st ti ia a 120/401 pl i ect i romena 19 i 

. Yecil Aurelio e Mareuzzi Hgidio, nòn- riusciranno vittoriosi eooperino seria- 
dhè da un operaio il sig. Peresson Gio- mente al ristabilimento del Comune, 

vanni, in contradditorio, senza perdersi in sterili quisquiglie e 
Oh! se come qui, dappertutto, gti o- e ripiechi personali e di partito. La sa- 

pergi-sprissero gli ocehi sulle mirabo- na e vigile critica popolare li seguirà 
lanti promesse di certi messeri!!! con fiducia senza le acredini della lotta 

Partito Popolare Italiano, —- Un pub anteriore. |. sad 
blico numeroso è intervenuto ad ascol- ‘A proposito delle quali acredini devo 
tare l’esposizione del Programma del dichiarare che il loro autore — tuttora 
Partito Popolare Italiano. non militante ascritto al P. P. ma con- 

Benchè stanchi dal lavoro, gli operai Vinto che da esso solo col controllo de- 
seguirono con attenzione î punti pro- gli altri partiti in sfasero verrà la salute 
grammatici del nostro partito, valu- — l’autore non volle mai intaccare la 

tando in tutta la sua bellezza ideale Probità personale degli uomini ma solo 
questa nuova forza già fortemente raf- i loro deboli nella vita pubblica che 
fermatasi nel campo politico che rac- hanno abbracciato, e le loro tendenze. 

chiude in sè tutti gli elementi del vero politiche quali risultano dalle loro a- 
progresso cristiano e civile dei popoli, Zloni e Ron. Anzi l’autore de- 

i ve riconoscere ehe quanti in questi gior 

VALLEUD'ARZINO LL: furonò darte della bob. ginsidera: 
Elezioni Comunali, —- Siamo ad un zione, hanno tentato sempre secondo ie 

giorno dalle elezioni e la situazione non loro vedute, ed anche secondo le pro- 
è affatto chiara. In prevalenza però la prie forze. Ing. Faleschini, di fare ciò 

opinione pubblica pare decisa a cam- che loro sembrava bene. 
biare 0 almeno epurare l’ambiente. Ma . Ma c’è pure un motivo che indusse 

quante candidature, autocandidature l’autore a calcare un po’ la penna. Egli 

e... speranze di arrivo al traguardo. osservò con disgusto la pregevole lot- 
Ci sono molti che vorrebbero vederci ta di scherno, diffamazione e calunnia 

chiaro in parecchie questioni che sono Verso persone ed un partito che con di- 

rimaste nel mistero come, per esempio, sciplina. e franchezza delle proprie idee 

la faccenda del granoturco dopo la/libe avevano esposte le loro vedute circa 
razione dai tedeschi. l’attuale situazione e si presentavano 

Anche sulla tassa famiglia ci sono Serenamente a chiedere un giudizio se- 

molte lagnanze, poichè la ripartizione Teno agli elettori. 
non è stata fatta in passato con un eri- Rimase vieppiù disgustato quand 
terio di giustizia e di imparzialità. apprese che A SCOPRO ELETTORALE 

Passiamo sotto silenzio tanti altri ad- la lotta si puntava vilmente sopra per- 
debiti che si fanno alla vecchia ammi- Sone rispettabili, quali il Rev. Parroee 

nistrazione. | locale e le persone più eminenti della 
Elettori!! è inutile deplorare dOpo. lista popolare le quali per la loro di- 

Mettetevi ben d’aecordo prima e sce- Stità e per costumanza non potevano 
glietevi dei rappresentanti onesti e im- seender e, nelle osterie. e nelle piazze a 
parziali, che ricerchino il vostro bene, difendersi davanti a dei forsennati e- 

che ron abbiano macchie nè pubbliche, lettori e ihon elettori che vomitavano 
nè private, e che rion si lascino guidare SU di essi le più stomachevoli ingiurie, 

dalle personalità e dai favoritismi. | calunnie e diffamazioni alimentate A 
Sopratutto evitate il dominio di cer- SCOPO ELETTORALE E SETTARIO 

te leghe dominanti di signori usi a fare ache da avversari intelligenti ma non 

in tutte le questioni la pioggia e il bel edueati. i 
tempo, Parve legittimo all’autor» di difen- 
Bi N. N. dereilcvagitante partito popolare re- 
DA S, torcendo l’arma quanto lo consente la 
q à uwlleranza elettorale, anche per dare un 

i Ò tO Ò no’ di lezione per l'avvenire. Chi vuol 
esere rispettato riso:*ti! E tutto il Pu- 

i ‘0°. x. 00, «polo Pontebbano da che provocati fu- 
riunione tenutasi a Passariano issritto rono gli uomini del P. P. e provocatori 
e passato all'opposizione. i loro avversari. 
| Merita un plauso patriottico per la r,autore è dolente che le sne crona- 
sua, bella condotta tenuta quale RIE Ca ST RATA lascino an- 

co durante l'invasione unico ne! Man- ora prudente un diseppunto tra il 

damento di Codroipo che sfoggiava con ay. Parroco e l'Ing. Faleschini. Ma i 
vanto il bracciale giallo-nero. nobili sentimenti di aribedue le perso- 

Baracetti Giovanni. Non sappiamo ,4 : diciamo persone; e la lealtà rieono- 

quale competenza abbia, come ammi- ssiutasi av icenda non potranno fare a 

nistratore. Forse aquisita attraverso en, di condir1 sulla stessa via per il 

l'oceano nel mondo stellato ove per di- rt. che a parte le divergenze d'idee, 
versi anni fù in cerca di fortuna. Però an tedue possono fare alla dolurosa *- 
sappiamo che è disposto a vendere (Per redità Pontebbana. 
spese elettorali) «Parigini», la più bel- 

la bestia cornuta che possiede, pur di 
salire le scale del Comune. pi 

Tiburzio A. già assessore alle dipen- 
denze di Pint benchè abbia nettamente olare! 

dichiarato di non voler presentarsi can, Ricordate che il Partito Popolare va 
didato, ma quale bravo combattente {rionfando perchè è il partito dell’or- 

Bpettatore.. 

RESIUTTA 
Elettori, votate compatti la lista po- 

nei Magazzini Vestiario del Seminario gine il quale porta con sè giustizia, pa- 
di Udine ora conferma la sua candida - ce e progresso. 

tura per ordine superiore con il €AF0 Chi non vota, oppure vota per partiti 

CASIO, -* ERE i sovversivi, è un nemico dell’umanità 

Tiburzio, A. il quale Dei ordme dello perchè promuove nel Paese il disordi- 

zio Sam deve anche affrontare l'impo- ne, la guerra civile, la disoccupazione e 
polarità e presentarsi nuovamente. I ma lafame, come fu a Budapest ed è nella 

ligni dicono che militano ancora le .venturata Russia rossa di sangue! 

ragioni di anni fa quando per un fa- La Sezione. 

vore c’era l’obbligo di... fare così. i 

VARIE 5 Coraggio elettori! Ormai conoscete 

di resa: dei vostri futuri am- PRECEN ICCO 

Campi in vendita. L'esito della votazione di domenica, 
Parigini al foro Boario. _— L’ideato « Minestrone » non impe- 

Dominio dello zio Sam. dì una splendida vittoria popolare. Ee- 

Votate con coscienza e eon conoseen 0 l’esito per il Consiglio Comunale: 

za; non lasciatevi turlupinare dagli am Schiozzi Domeniec 184 È Michelutti 

bizioni e feudatari e da quei forestieri Giacomo 105 — Zammarian Pietro 103) 

quei ospiti non graditi. — Cepparo Edoardo 103 — Schiozzì 

A lunedì fl resto. Andrea 100 — Forni Luigi 100 — Pie- 
. totti Giovanni 97 — Piticeo Domenieo 
96 — Comisso G.Batta 93: tutti pipo- 

(lari. i 
Dell’altra lista (come chiamarla?)... 

avversaria: Piticeo Pietro 156 — Paian 
Leone 158 — Pitieco Giovanni 92 — 

Mandamento di Moggi 
Bianchini Giovanni 92'— Tiretta Giu- Cronache Pontebbane  Fisoix 

CONGEDO. - FI Del « Minestrone » : Dominighini 

La lotta è finita e le ultime ore di gilio 136. o i 

questa sera daranno } risultati. Qualun-. Per il Consiglio 

A Pipino. 

  

vi 
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Provineiale: Fantoni 

‘que essi siano il mio compito è termi- (pop.) 110 — Cicuttini (pop.) 111; gli. 
nato perihè tirata la conclusione, le di- altri candidati del minestrone e del pus 

scussloni devono cessare e tutte le for- si ebbero voti 73 . iascuno. 
‘ze devono riunirsi per attuare quella. 
Nè i nuovi eletti pontebbani cribrati VI D U i IS i, i 

da un lungo esame di critica e da matu- Echi elettorali. — A consiglieri di 

ra riflessione per chi la volle fare, si ri- questa frazione sono riusciti i due fra- 

‘fiuteranno di passare rragnanimamente telli Costantino e Beniamino Costanti - 

su quanto li divise nella lotta, per il ni. rPobabilmente il seesndo, che con- 

vero fine della vita publica che consi- vive col primo, devrà cedere il posto al 

ste nel portare il proprio contributo Miani o al Broos. Comunque i due fra- 

personale e di partito al vero benessere telli sono dotati di ottime qualità e go- 

della cittadinanza. dono la stima di quanti li conoscono. La 

Potemmo finalmente esaminare la ii- frazione — come sempre — si è mo- 

sta del blocco esposta appena ieri men- Strata abbastanza compatta. E a deplo- 

tre quella dei popolari era uscita alla rarsi un solo incidente: la comparsa 
luce « dalla tenebrosa. sacrestia » ben sulla facciata della Latteria d’una vol- 
10 giorni prima. gare e tenebrosa scrittura a carico del 

Non ci dispiacque nel complesso per- . Costantino. L'autore o gli autori — 
chè vi notammo delle intelligenze qua- lavoranti nelle tenebre — sono dei vili 
drate, degli uomini volonterosi e diver- e bene hanno fatto gli elettori a ripa- 

sl anche nuovi di settarismo e di mire rare col loro voto, dimostrando che 
personali consci che la vita pubblica è quella serittura era infarcita di calun- 
sacrificio per gli altri e non una vana- nie. Anche le lotte elettorali devono con 
gloria per se stessi. Noi ei auguriamo tenersi entro i limiti della convenienza 
che i migliori di essi siano eletti ed in- e mon esorbitare con 
sieme a quelli che della lista popolare vigliacchi, | 

  

n 

VENTILATORI per GRANO 

metodi indegni e 

    

   
       

   
i LALA i i iii ei ai dc i SAI 

4 I A NIRO VCR 5 Asi 

(Pt Pea) ncroi Nesta A na 9 (6 
e U 6 Fi È vate 

55 ; Han Co voi È 5A a 

x di i [n fi 

ui co bo I 

s Ds RT 

3 1 [ori RS N RSS 7 si fot e bi 
poeE dior “a Wo Ù i Gio PP dii 0h “o 

SEZIONE AGRARIA È 
VIA LOVARIA N. 4 - UDINÉ 

      

          

      

   
   
    

   

   
     

    

   
     
   

    

     

   

     
       

   
   
    
     
   

   
   

  

   

  

   
    

     
   
        

    

     
   

   

   

  

   

    

       

      

      
   

    

    

      

    

         
    

      

    

   
   

    

  

  

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine Pa 

MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udifi (Patr 

INDIRIZZO TELEGRAFICO - SIF|   TELEFONI - 1-51 e 2-25. diva: 
CO CONCESSIONARIO e RAW@t: 
PRESENTANTE delle Macchi: 
Ngricole “ANSALDO,, del 
SOCIETÀ AGRICOLA ITALIAMR 

UNI 

ittori Ivi Tla 

  

  

Ki
a   

     
     

     

    

        

    

di iù, n iti lo N 

eno, pria” 

ARATRI TIPO SACK della Fab va 
ì i leum 

ANSALDO di Sampierdaren? piste; 
“a fia op i Di N % più 

SEMINATRIGI a distribuzione POE 
lata Marca “ISARIA,, e «NÉ Mt 
CLIMAX,, a 10 e 12 dischi deli 

SVECCIATORI per grano N. 2 Am 
s = A t a Vi Ustiz 

e 5 bis PERFEZIONATI (col rita 
mando 

visione anche dell’orzo)" |® 
FALGIATRICI Tipo “Walter a W04 | 

Ta, edot 

TORCHI Sistema Mabille N. 1 e 2 Ms 

e pirasPATRICI Mi        ca 

— —“«BRUGEMANN,, 
ERPICI “TEVERE, a zig-zag ghi 

ERPICI SNODATI Tipo “Howvafkù 
. divisibili | 

ì 

3 Ùa Fr 

j % ‘he il mn 
LS 

Ila Non, lode 
lece a 

i Ù ° bray 

i apo 
Mori 

Mi 
età p “lo 

Der } 

PIGIATRICI a barella 
SGRANATOI per granotureo 

  

  

  

) 

) "Serg | 

Qualsiasi altra =) 

Macchina Agrico!$. o 
No 

“gl 
My lo 

neo 

Sioveg dan ù 

la 

Nat 

  

              

  

    
      Dispone di provetti propagan® ) 

  

    

    

    

    

   

“che x 

tecnici disposti a recarsi grat fraz 

mente in ogni centro della proviti Ma tato 

| per conferenze. Rivolgere le ricb itaca 

alla Direzione Centrale della sed “ng 

Agraria (Via Levaria, 4 - Udine) 

 



PETRI NATE 

       
   

deputati Brusasca Scotti ed altri 

Tuppo Parlamentare del P. P. I    

   

  

° una proposta di rinvio degli e- 

Oni di ritenere favorevole. 

“immissione Arbitrale Prov. 
‘ammuneiata dal prof. Marchettano, 

Nitra E della» eletta commissione 
Forca, le Provinciale, una seduta per 

ì p. v. alle ore 14. i 
L'Unione del Lavoro. 
+++ @- 

FAEDIS 
ECHI ELETTORALI 
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© Patria ». 

tf si | di chi? Del Partito del La- 

ì ni Faedis non esiste. 
».. «piazza» ? (p. minuscolo). Po- 

vp lazza | Sbandieramenti? Ma do- 
Nella fervida fantasia del « Gaz- 
°». Esultanza per la deblacle del 

i a, iton coi suoi 14 comandamenti? 
pi bi Piccola, « Patria del Friuli » o 

hic. € patria di tutti o realmente so- 
|ù; + Muse ». 

se De Luca Giovanni Patugia 
terzo fra gli eletti delle due liste 

p OTa il terzo). 

  

     

     
    

     

   
   
   
   
    

   
   

    

  

AME: 
ttoria della « piazza » ancora 
hi ha vinto in realtà è stato la 

du tagna ». La «piazza» ossia il de- 
Dito Partito liberale e sedicente pat- 

lavoro, in realtà sfaccendato, 
Sito dal vecchio preconcetto anti- 

9, non sapendo più a qual parte 
; larsi, pur di riuscire s ’aggrappò 
A Montagna rossa » tanto da lor 

>” Però anche stavolta «ear- 

luali, i blasonati della «piazza» 
i nella rete come i merli, (Poveri 

Ra come. siete cascati!). 
È anti, trapassati, votarono; 

° prima ]’ unica «piazza» e i il 
Solamente di non aver voluto 

pesi a nessun gioco. 
Met S0conto e... conclusione. 
c € piazza » forse due (dieo 

x due) n Pipì sette per ora, il re 
da Montagna ». 

S. QUIRINO 
nia di elezioni, — In questo co- 

Sl vede un agitarsi insolito dei 
Noe ‘©menti per le elezioni ammini 
o da sè poi che eoi vecchi 

anche i giovani. î 
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prif ia 
a Ni 

Cuni mesi fa si è diffusa in co- 
Ù, è diceria gravissima di amman 

5 ) pi azienda approvvigionamenti, si 
€ ‘e cifre anche, si è visto nell’Uf- 

o Munale un impiegato nuovo ed è 
litenta SeBtato e come commissario in- 
Rue ; è poi più nulla. 

bg che è necessario è che si san- 
licamente, se gli ammanchi ci 

% NO ed in qual ramo dell’ammi- 

n sure. Perchè è della più elemen- 
‘Ustizia, sapere se gli amministra - 

la batta ‘litano quella fiducia che vanno 
lag; “ndo e come lasciano le cose co- 

e! 
si 

pg' 

Fr, ti Alcuni elettori. 

90 Cc ema, IVIDALE 

È N. precatina il «caro» commenda- 

TI Mk 2SS0 tutto mi », anche questa 
Ta à fece dare, tento. sul «giorna- 

dg d Te » come su quello di « Meri 

ha on SERE manco per SOg1O 

© che il Commendator® non ab- 
di \ °° nè più nè meno che il 10 do- 

al dl ‘© presidente del Cnso' Zio, fa- 
I di lare e sia pure sollecitare i 
the 3 riparazione dell’acquedotto ; 

i i>ho Merito sia tutto suo, -— ma 
Ad Una OM esageriamo! 
Lime Di sinc'ra e meritatissima va- 

TE, © al direttore cavalier Rossi e 
uti bro idr Vissimi operai, che con la tr- 
la Rvissimi operai, che con la bra 

ai, a ultimazione il gravoso la- 
tà; + TA della importante opera 

4 Pubblica, 
tla giustizia. 

ue 
7 ‘liscito trattenimento serale. — 

i attento a a D. Valentino Buiatti, 

i d’apostolo della gioven- 

( lle con questo trattenimento 

i la sua gratitudine a quanti 
%mi © «ol loro appoggio morale ed 
cio nella costruzione del piccolo 

\ si vata 
N ‘On sentite parole di ringrazia- 

benefattiori, augurando che ; tm 

Ji divertimento anito all’educa- 

  

      

   
    

    
     

  

   

1 

    

vetta abbia ad essere trattenu- 
fi Li del disonore (confrontò le 

i mi © Spaventose della delinquen- 

a tnorenni) e possa trovare la 
tut SSpansione, ‘aperse la serata. 

Ì ve Oria di Mortegliano, ripren- 
Sue vecchie tradizioni, eseguì 

Te i cori «Pipelè» del M.o Fer 
i U» della Semiramide del 

“€ Columella » aria e coro del 
Tini. Questo forse il meglio 
i ben Rtcepraiato dal ra- 
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fai POR il monologa a In ca- 

Runa Presentato al Ministero compe- 

1 i ‘agricoli, sia per quelli già confer- . 

' 6ome per quelli tuttora in penden-. 

Attendiamo l’esito che abbiamo tutte 

si vittorie del «Gazzettino» e della. 

x Tia dei popolari? Sineeramente 
ì 

Sse cervelli fini». I pescieani, gli ° 

Der ‘orientarsi è necessaria una 

iN tto Poiana. — La consuetu- | Gi 
Fabbro Enrieo — Gabelli Giovanni — 

@l Cuore e della mente la no-. 

  

stigo » di Ellero, piacque anche per la 
esecuzione, fatta da locali  giovinetti 
principianti, «della farsa « I.due carat- 
teri » e soddisfeee veramente e pel con- 

tenuto e per l’esecuzione la farsa del 
Berton « In tribuna ». Fu rappresen- 
sentata dai giovani del Circolo Giova- 
nile di Flambro, a cui vada un plauso 

singero. 
Circolo Femminile. — at voramente 

vivo, fattivo, prospero. All’educazione 

mule e sociale, seppe unire la seuola 
di lavoro ed. il sano divertimento. Die- 
de già alle giovani parecchie rappre- 
sentazioni con piena soddisfazione. 

Continuando nell'unione collo spirito 
di sacrificio sarà il levito che sanerà 
la massa e fonte di grandi speranze. 

Avanti dunque; o giovani, umite alla 

schiera immensa delle vostre sorelle 

d’Italia. 

PAGNACCO 
Le iscrizioni alla scuola di disegno si 

accettano fino al 31 eorrente. La tassa 

di ammissione e frequenza è di L. 10, 

COSEANO 
.I candidati provinciali si ebbero in 

questo comune la votazione seguente: 
liberali: Mattiussi 265 — Nardueci 243 
— Allatere 219 — Spisso 194. 

Popolari: Biavaschi 182 — Masotti 
178 — Gropplero 176 — Agnola 170. 

Socialisti: Manzini 101 — Fresehi 36 
— Pellarini 34 — Peloso 34. 

Ciò a titelo di cronaca, poichè è risa-- 
puto che l’esito nel Mandamento fu di 

completa vittoria per i popolari. 

VILLANOVA di £. Daniele 
L'esito della votazione di domenica 

prova la buona educazione morale e ci- 
vile dei villanovesi. Infatti tanto 
nelle elezioni comunali come nelle pro- 
vinciali, tutti è candidati popolari eb - 
bero un numero di voti superiori ai 130, 
mentre nessuno dei soeialisti riuscì ad 
ottenere un numero di voti che raggiun 
gesse la. trentina. 
. Il bloeso liberale ‘di eoneertramento 
democratico si affermò eon un solo vo- 

to dato al candidato eonsigliere eomu- 
nale Cressa Fiorendo! 

Si vede che Feruglio non fu troppo 
creduto quando sulle, piazza di Villa- 

nova. si sgolò a presentare il soeialismo 
come difensore della piccola proprietà, 
della religione sentita, fattore dell’av 
venuto miglioramento economico in I- 

" talia, a mezzo di setoperi, rivoluzione, 
eee, |. 

PORDENONE 
. Per le vittime dell’alluvione dello 

scorso settembre nel Friuli, si è costi- 
tuito un comitato cittadino. per fare 
appello a tutti i Pordenonesi di cuore 
perchè concorrano con generose offerte 
alla costituzione d’un fondo per sovve- 
nire immediatamente le persone rima- 

ste colpite senza tetto e senza risorse, 
specialmente vecchi, donne e bambini. 

Le feste di Rorai grande causa il cat 
tivo tempo, da domenica 10 furono ri- 
mandate a domenica, 17 corr. 

La Banca Italiana di Sconto offrì lire 
trecento al « Pro Infanzia ». 

Dalla Società cacciatori ada 
dal conte rag. Nino Barbarich, nell’a- 
dunanza dell’altra sera all’albergo quat 

tro Corone fu deciso di indire un’impor 
tante caccia alla Volpe dando inearico 
per l’organizzazione al vice-presidente 
sig. Giovanni Brusadini. 

Alla R. Scuola Tecnica furono licen- 
ziati i seguenti alunni: Belli G.Batta — 
‘| Dulio Cesare — Durat Giovanni — 

Manzon Daniele — Martinuzzi Angelo 
— Palazzini Francesco — Pellegrini Eu 
genio — Taiariol Ermanno — Zucecolo 
Antonio — Franceschini Antonio — E- 
manueli Lidia — Pascotto Dosolina — 
Scaini Ester — Zaramella Annita — 
Deotti Gemma — Pagotti Elisa — Ros 
si Nella — Falomo Rina. 

Per una maestra. — Stamane, come 
fu annunciato, ebbero luogo al nostro 
Duomo i funerali di trigesima per la 
compianta maestra Morgantini. Per la. 
occasione il marito dettò la seguente e- 
pigrafe stampata a tergo di ricordi tu- 
nebri: « Pianto e preghiera — all’ani- 
ma benedetta — di — Carolina Mor* 
gantini — nata Antonini — insegnante 
Comunale di Pordenone — singolare e- 
sempio di bontà — che morendo nel Si- 
gnore — il 14 settembre 1920 — Festa 
dell’esaltazione della S. Croce — par- 
ve voler meglio ricordare — allo sven- 

turato marito Set dolenti — esser 

la croce il nostro retag ggio — esser la 
Croce l’unica speranza nostra ». 

SPILIMBERGO 
Servizio automobilistico, — E’ in vi- 

gore, per il servizio pubblico d’auto- 
mobile Udine-Spilimbergo e viceversa 
(recapito albergo «Roma» via tono) 
il seguente orario: 

Partenze da Spilimbergo: 8 — 12. 30; 
Arrivi a Udine: 9.45 — 14; 
Partenze da Udine : 8.15 — "16 n 
Arrivi a Spilimbergo: 10 — 17.45. 

MADRISIO DI FAG. 
‘Cronaca elettorale. — Degno di es- 

sere proposto all’ammirazione del pub- 

blico il caso più unico che raro acca- 
duto a Madrisio. Un gruppo di amiei 
aveva proposto agli elettori di questa 
frazione come candidati a consiglieri 
comunali i due giovani Di Fant Edoar- 
do di s-Buge e Melchior Adriano di 

PRIA SISALRLE SALINE PRA ER O 

" Traigi Dosi cani si presentarono al- 
Ie urne in numero di 100 (cento) e si 
ebbe il seguente risultato: Di Fant E- 
doardo voti 100 — Melchior Adriano 
voti 99. Questo atto di singolare soli- 

darietà riscosse il plauso: e l’ammira- 
zione di tutti quanti. Noi ci congratu- 
liamo con i frazionisti di Madrisio che 
lasciato a parte ogni favoritismo priva- 
to e simpatie personali seppero dare 
questo esempio magnifico di solidarietà 
e compattezza, e facciamo auguri che i 
dule giovani neo-eletti sapranno in ogni 
circostanza diffendere gli interessi eeo- 
nomici-morali ed i sentimenti religiosi 
di questa frazione che, con sì brillante 
votazione, li portò al seggio comunale. 

PALMANOVA 
Un paese abbandonato dalle autorità. 

—.A Privano, frazione del Comune di 
Bagnaria Arsa, da vari mesì imperver- 
sa un'epidemia di tipo-paratifo, che ha 
colpito oltre 30 persone e che ha dato 
vari casi di morte. I più insistenti re- 
clami avanzati dagli abitanti dal Sa- 
nitario del Comune, dal Sindaco alle Su 
preme Autorità mon hanno portato ad 
alcune provvedimento per sopprimere 
la causa dell’epidemia, che molto pro- 
babilmente dipende dall’uso d’acqua 
infetta... ; 

Non è allora giustificato l’affermare 
che i contadini di Privano sono total- 
mente abbandonati dalla Superiore Au-. 
‘torità? Non è pure lecito chiedersi se 
«la salute del contadino» non rappre- 
senti per questa una quantità trascura- 
bile ? 

Dalle coloone di questo giornale noi 
facciamo appello all’Illmo Sig. Pre- 
fetto perchè prenda d’urgenza prov- 
vedimenti. igiemiei e profilattici indi- 
spensabili ad impedire il diffondersi ed 
ll ripetersi dell’epidemia. 

Mercati, concorso e fiera cavalli, — 
Il'giorno 11 corr. numeroso fu-il con- 

manova. E tra i gruppi bovini quai- 
cuno figurò bene, specie per bellissiini 

nah da lavoro. 

Il programma studiato da apposito 
Comitato per l’incremento degli attua - 

li mercati di S. Giustina, dà affidamen- 
to a sperare ottimamente per l’avve- 
unire di questo centro commerciale agri- 
sollo, 

Quest” anno il concorso interessa non 
solo i consuetudinari mercati della spe- 

cie bovina e suina, ma ha segnato un 
nuovo passo coll’ istituzione della, fiera 
cavalli per il 25 corr. e con gare a pre- 
mio di traino, che mentre interessano la 
parte agricola pratica del contadino e 
dell’allevatore giovane anche a quello 
amore allo sport che tra i nostri agri- 
coltori è tuttora vivissimo. 
‘Oltre ai premi per i gruppi bovini e 

suini.già ricordati nel programma mas- 
simo, merita menzionare in particolare 
la fiera equini; che comprende : 

a) Premi di L. 800 per grumpi di ca- 
‘valli e muli; 

b) Premi di L. 200 al migliore attac- 
co di cavalli agricoli in pariglia; 

GARE 

a) Gara di spostamento di pesi a 

mezzo di pariglia premio del valore di 

b) Gara per spostamento di pesi a 

mezzo di triglia, premio del valore di 

Ti, 300. 
Le iscrizioni alle gare sono libere a 

tutti e si rieevono in Palmanova presso 
il negozio del signor Gino Olivo, che sa-. 

prà dare tutti gli schiarimenti oppor- 
tuni agli eventuali concorrenti. 

VILLASANTINA 
La Direzione della locale Sezione del 

P. P. I, era in questi giorni assai in- 

decisa circa la compilazione della lista 
dei candidate, e quasi, quasi propende- 

va ad un'alleanza col gruppo radico-li 
berale. Fu. interrogata l’assemblea 

sorso al primo Mereavo a. premi in Pal questa unanime votò per l’ intransigen - 

‘opportuni? 

PE 1 decari 

E Pe 1: 
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za, motivando la sua decisione dall’as- 
senteismo nell’ora del fabbisogno di 
tante, pur distinte persone, che ora vor 
rebbero presentare la loro candidatu- 
ra. Dopo la liberazione che cosa ci han- 
no esse portato? Forse grano? no: nul- 
l’altro che vino. E chi ha spiegato fi- 
nora i misteri verificatesi nella distri - 
buzione dei beni annonari donati dalla 
Croce Rossa Americana? E chi sì rì- 
corda più di quell’irrisorio Comitato i- 
stitnito per la equa ‘e prestà liquida- 
zione danni di guerra? Persone parte- 
cipanti della vecchia amministrazione, 
non hanno l’anno passato saputo tener 
in piedi un Consiglio, e ci hanno pro- 
digato un Commissario e col Commis- 
sario un ignobile deficit nella pingue 
cassa comunale, ed ora avrebbero il eo- 
raggio di sciupare gli stessi seggi che 

si abbandonarono nei momenti ereduti 

Il popolo non ragiona sempre ed ae- 

cusa i possidenti come fautori della 
guerra e vede come tanti in paese sì 
sono ingrossati, mentre i proletari gron 
davano sangue in trincea. Di più, que- 
sti.che si mostrano ora democratici, ac - 
cettano essi davvero il nostro program - 

ma ? Mai no, Il libero pensiero contra- 

sta con un programma, e specialmente 
con un programma ‘di senso ‘altruistico 
ed eminentemente popolare. Ed allora 
chi vincerà? La lista liberale? Assolu- 
tamente no. La listà pcpolare ? Forse in 
minoranza. Dunque i socialisti? Potrà 

darsi! Ma pensino bene quelli di Villa- 
santina prima di dare il proprio voto. 

Il Partito Popolare uscirà con proprio 
programma e còn propria lista. 

Ai bene pensanti ed agli intelligenti 
il sereno giudizio di quel programma e 

di quella lista! I popolari non intendo- 
no di vincere, ma di affermarsi: tanto 

loro basta, ma per loro vn’alleanza e 

tale alleanza sarebbe ora turpe connu - 
bio. 

  

  

  

  

  

  

Silente, ma tenace, si svolge a Udine 

la preparazione elettorale. I vari parti- 
ti dànno la caccia all’elettore da pa- 
reechie settimane. 

Si narra di dialoghi come questo : 
— Vuoi la tessera del Partito del La- 

voro ? 
— Ho già la tessera del Partito Po- 

polare. 

Oppure 
— Grazie, non fumo. 
Bisogna riconoscere «he il Partito del 

Lavoro ha fatto e fa del suo meglio a 
Udine. La sua intensa atti ‘ità è elogia- ‘ 
bile. Ma la cittadinanza ron ha echi ar- 
monici ai suoi appelli, Tente porte un 
tempo aperte ai galoppini — galoppini 
allora della; Democrazia Friulana — 0g- 
gi si chiudono inesorabili. Ed il Partito 
del Lavoro non riesce a distendere soli- 
di i suol tentacoli; a penetrare con ri- 
voli vivi i vari Aree a permeare ì 
vari strati sociali. Il drenaggio si osti- 
na a non effettuarsi. 
— Grazie, non fumo! 

S'è già fumato troppo la stessa pipa 

democratica. L’imverniciatura « del La- 
voro» non basta a farla apparir nuova, 
ma induce a diffidare di più. 

Ed i guai non sono tutti qui. Poichè 
Partito del Lavoro è un termine di 

quel concentramento — leggi calderone 
— di cui altri termini sono i combat- 
tenti ed i socialisti indipendenti. Que- 
sti ultimi non sono in molti — ci feeero 
il numero di sedici, che ci pare un po- 
chino esagerato in meno —, ma in com- 

penso offrono, esibiscono (ed insistono) 
molti candidati. Ora i posti nellla li- 
sta di maggioranza. sono trentadue; se 
tutti i sedici generali del socialismo in- 
dipendente — generali senza truppa — 
si immolano candidi sulla lista, riman- 
gono solo sedici posti per il « Lavoro » 
e per i combattenti. 

E questi hanni pretese d’altro gene- 

re. L’avvocato Linussa (junior, inten- 

diamoci) ha avanzato le condizioni, sine 
quibus n0m, alle quali è disposto a ‘strin 
gere il patto d’alleanza, e cioè: 

I. Nessuno dei consiglieri uscenti do- 

vrà essere candidato ; 

. Sindaco di Udine dovrà essere il 
Li ’uff. Spezzotti, attuale presidente 
“della Deputazione Provinciale. 

Per la Democrazia vecchia le condi- 

zioni sono intollerabili. Perchè un’ese- 

‘euzione sommaria di tutti, proprio di 

5utti i vecchi amministratori ? Perchè 

questo universale auto da fè ? Accon- 

sentirvi significherebbe, per ì demoera 

tici della vecchia guardia, ratificare una 

antocondanna di vent’anni di amm ni- 

strazione. E sarà vero verissimo ‘che de- 

gli errori di commissioni e di amissione, 

colpevoli e colposi, siano stati commes- 

si; ma assentire a far piazza pulita & 

priori... neanche se 1’ amminisirazione 

fosse stata criminale, addirittura ! 

E poi collo Spezzotti, si ritorna, per 

l'elegante via dei combattenti ovverosia. 

del Rinnovamento, a rianovare il « bos- 

sic tondo », la cui palirigenesi non è 

ancora matura per Udine. Brav'n 210 lo 
Sperzotti, ma esce e ci fa rientrare nel 

. boss: Jo tondo. 

Ri ELETTORI! 

| appena sarà 

  

  

    

Noi 1 arr. emio ciò cho er fu aarrato : 
non facciamo apprezzamenti. Nei par- 

titi che amano chiamarsi «medii» la 

situazione non è ancor chiara. Certo è 
molto eritica. 

Ml Partito socialista si ritiene sieuro 

di fabbricare il soviet in Castello e di 
fare sventolare sulla specola, il Lo no- 
vembre, il vessillo sanguigno di Lenin. 

"Da gran tempo ha organizzato i rioni, 
ha compilato e scartato e poi rifatto le 
liste dei candidati. Ad esso è facile com 
pilare liste, perchè non soffre di seru- 

poli per incompatibilità legali, e tanto 
meno per quelle morali ed intellettuali. 
Ogni elettore iscritto è eleggibile; ogni 
socialista è un bravo sindaco. Tutto è 

agevole, semplice, limpido per i bolsce- 
vichi, poichè le difficoltà, gli ostacoli, la 
ignoranza stessa scompariranno non 

‘rovesciata la borghesia, 
malefica causa di tutti i mali. 

Il P. P. I, fu già annbaciato, scende- | 
rà in lotta anche nel Comune di Udine. 
La sezione, che si è fiorentemente svi- 
Iuppata, ha attuato un motevole lavoro 
attraverso le sue sottosezioni, sotto 
l’impulso e la direttiva del suo segre- 
tario politico, don Ostuzzi. Ha ‘elabo- 
rato i punti concreti del programma lo - 
cale e si è fatta designare i candidabili 

dalle sottosezioni. 
Questa tutta la cronaca elettorale 

« cittadina », a nostra conoscenza. 
\ 

sedi n tt-4-+-+—fianae 

La prolusiene in Sominari 
L'altro ieri, alle 11, ebbe luogo in 

Seminario l’apertiura =fficiale dell’anno 
sicolastieo. 

Presenziava Mons. Arcivescovo. V'e- 
rano pure, invitati, i Canonici della Me 
tropolitana e le notabilità del elero ur- 

bano. 

Il Prefetto agli Studi, sac. prof. dott. 

Margreth lesse un pregevole studio sul 

  

  

  

  

  

  

sacerdote poeta Prof. Giacomo Zanella, 
di cui ricorre il centenario quest’anno. 

Distribuiti i premii ai liceali e ginna- 

siali che si sono distinti nel corso pre- 
cedente, S. Eccellenza tenne un discor- 
so commemorativo del 16.0 centenario 
di S. Girolamo, commentando i punti 
salienti dell’Elncicliea pubblicata dal 
Papa in argmento. 

Scatole di conserva alimentare che vanno 
a coneimare i campi 

Non è lontano il ricordo della carne 
fracida e puzzolente andata ad appor- 
tare nutrimento al misero corpo dello 

steechito proletario. Una ciliegia tira 
l’altra e così la carne putrida ha por- 
tato per conseguenza le scatole in con- 
serva in stato di putrefazione. 

Centoquaranta barattoli diretti alla 
ditta Fedi e Vezzosi furono arrestati 
alla stazione ferroviaria : i sanitari pen- 

‘ sarono a dichiarare il contenuto generi 
  

  

Per tutto quanto può occorrere alla lavorazione del latte 
(impianti eempleti per latterie, scrematrici, 
per formaggio, recipienti 

fassere, olii lubrificanti, caglio 
per 

metri, cremometri, 

complete e parziali per latterie 

ssociazione di 
Sezione Macchine Nygrarie 

  
  

   
Situazione al 

i ATTIV i TÀ 

Cassa . 
Portafoglio 

Effetti all’incasso . : 

Conti correnti garantiti e anticip. su delari 

Valori Fe: 

Beni immobili 

Mobilio, Casseforti e Caggotto di fini 

Banche e Corrispondenti 

Succursali e Agenzie 
Debitori diversi 

Depositi a cauzione ea ‘ eustodia 

Totale ATTIVITÀ 

Spese da liquidarsi SE set > 

  

i 2. a SOCIALE 
Ja 7156,173.6 apitale Sociale È : vl Aldi 2 
» 13,376,128.31 Fondi di riserva ; . È Lia 
; 28,578.80 i 
> 2; 216,813.45 L. 1,299,960.50 
» 6,430,032 .20 PASSIVITÀ ci 

>» 245,461.50 { Conti correnti ; Te 
a 48, 072.40 | Depositi a risparmi E 961.655,44 SL 

> 6,548,765.43 | Casso Rurali >» 108171657 21,620,642.80. 
> 3,838,060.26 | Depositanti in titoli {..\/ > 2,936,600.— 
> 71,766.86 Banche e Corrispondenti | . |\/{. cu > 2:953,025.42 
> 4,909,086.57 | Succursali e Agenzie . 0. |. SI 

Fondi per Credito Agiazio - > 2,950,000.— 
Creditori diversi . 4% 104, 3208. qL 

Depositi a cauzione e a ‘ etistodia . . > 4,909; 3086. 57 

L. 40,468,944.38 fi Totale PASSIVITÀ Da 40,194,510.99 
} Rendite da liquidarsi e Risconto erercizio Sè 

> ‘590,113.07 precedente . rea >» 864,546.46. 

Lied 3059, 057.45 L. 41,059,057.45   
CON SIGLIO D’AMMIN ISTRAZIONE 

\ Luigi; V 
Martinuzzi cav. Francesco, Presidente — Scrosoppì Luigi, 

x - Marvelli cav. rag. comm. Giuseppe. — Roselli Luigi — 

"Fone — dott. L. Peratoner — rag. G. 

Elio, EROS 

‘obbligate alla copiatura degli aiti 

Wicdensi metri, 

avariati ed ì campi del Sig. Pecoraro 
n’andarono grassi dei rifiuti del ventre | 
di Udine. 

la rp del signor: Mondini: 
cav. Ragazzoni 

On. Sig. Direttore del « Friuli » 
La prego aneora della sua cortese 0-; 

spitalità. Lo faccio per invitare il cav. 
Ragazzoni ad esporre quello che può 
dire sul conto mio relativamente al pe 
riodo dell’invasione e a fare nel tempa 
stesso il nome di quella persona con lai 
quale avrebbe dei conti da regolare: su 
questi punti desidero risposte conerete, 
viò ehe il cav. Ragazzoni finora non ha 
fatto. Riguardo poi al magazzino. situa 
to nei locali della Banca d’Italia, ripe-i 
to quanto hio asserito nell "altima mia, 
che cioè esso non fu toceato in alcun 

modo durante l’invasione nemica. 

Aggiungo poi che s° la ditta Tosolini | 
è stata sempre onorata, anche la mia 
può vantarsi di ciò. La ditta Mondini, 
per quanto modesta, è 

spettata ed anche premiata più velte. 
Quello ehe voglio inaltre far motare è È 

l’atto per nulla umano, e che non riesce |. 

certo di onore per î coniugi Ragazzoni, 

di avermi gettato sul lastrieo, atte che 
viene biasimato da tutti ì galantuomi-. 
ni. 

La Commissione Arbitrale emise una 
sentenza dalla quale... rifulge una în 
spiegabile disparità di trattamento; da 
parte sua il Cav. Ragazzoni doveva a- 
gire diversamente, — 

Vincenzo Mondini. 

Beneficenza 
Per onorare la morte del sig. Giulio 

Dall’Ava offrono alla Società Protet- 
triee dell’infanzia: gli impiegati della 
Associazione Agraria Friulana L. 50 —- 
I salariati dell’Associazione 
Friulana L. 20. 

Numeri del Loito 

    

VENEZIA 60 26 1 41 
BARI 58 1 82 63 
FIRENZE 81. 8 45 22 71 
MILANO 61 37 46 20 
NAPOLI 46 50 43 2 4 
PALERMO 52 66 88 59 15 
ROMA 76 85 54 69 42 
TORINO 86 18 43 6 62 

* * A 

Avviso di concorso 
Comune di IPPLIS (CIVIDALE). 

E’ aperto il concorso al poste di Se= 3 
gretario Comunale in queste. Comune, 
coll’annuo stipendio di L. 4500, con pro 
babilità di alloggio gratuito, ed al posta: 3 
di messo coll’annuo salario di L. 2400, 

Ufficio, earoviveri di legge. 
I concorrenti indirizzeranno le lero de) 

mande a tutto 31 ottobre p. v., eoì doeeu 
menti di rito, a questo Uffieio comunale, 
Riservata l’approvazione Giunta Pro- 
vineiale Amministrativa. 

22 settembre 1920. 

Il Sindaco: DI POLO. Z 

  

zangole, torchi. 
il latte, tela per formaggio, 
liqui do e in polvere, termo- 

ecc. ece.); per. forniture 
e privati: rivolgersi alla. 

paria. Frialana = 

30 Settembre 1920 

      

  
  

    

ice-Presidente — Pettoello avv. cav. Mario. Segretario — doi IVW. 
Luigi — Trinko mons. prof. Giovanni, Consiglieri —. Qu. comm, avv. P 

Bothasta, Sindaci — Politi Odorico, aasuare, — Miani cav. Arturo, Direttore — Soma, 

ri 
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L'assonnata osservazione di un ferroviere 
Egregio Sig. Direttore del «Friuli, 

Mi capita sott'occhio un numero del 

« Gavoratore Friulano » e leggo l’ac- 

cluso articolo: 

« In uno scompartimento di prima 

classe, occupato da otto signori elegan- 

temente vestiti, entra il controllore chie 

dendo il biglietto. 
Saluto rispettoso ai due primi che so- 

no alti papaveri delle ferrovie e che 

(viaggiano ad uffo; il terzo è uno dei 
siti pasciuti generdli ehe esibisce un 

foglio di viaggio: il quarto ed il quinto 

due... tutori del disordine in missione, 

pure eon foglio di viaggio; il sesto e 

il settimo hanno un biglietto di ridu- 

zione (75 per cento) perchè membri 

di una delle infinite commissioni gover- 
native che non fanno mai nulla. 

— « E lei? » — chiede il controllo- 

re rivolgendosi al signore che occupa 

l’ottavo posto e che ha assistito sorri - 

dendo ironicamente alla curiosa sce- 
metta. 

—.« Nu fesso! » — risponde questo 

mostrando il biglietto di prima classe. 

Se tutti questi parassiti, quotidiana - 

mente in viaggio, pagassero il bigliet- 

to a norma delle attuali tutt’altro che 

modeste tariffe, dei cervelli deficienti 

dei critiei del giornalismo borghese, non 

partirebbe più la stupida accusa che 50 

no le strafottenti pretese dei ferrovieri 

che portano alla rovina l’Amministra- 

zione ferroviaria. 
Ma tant'è, la colpa sempre di chi la- 

vora. 
Ed hanno quindi ragione i foraggiati 

seribi bogresi, i lavoratori della menzo - 

gna ». 
* ek 

Nel primo viaggio che mi tocca fare 
trovo un viaggiatore e una viaggiatri - 
ce.che risponde al nome di Torossi Ar- 

turo e sposa (eredo) di un noto sociali-- 

sta con un biglietto gratis rilasciato 

dall'onorevole Piemonte Ernesto. 
Si vede che anche i socialisti che sul- 

la stampa fanno la voce grossa quando 

lor capita di viaggiare gratis non se la 
«eparagnano». 

Un conduttore. 

L'illuminazione a Paderno 
. Ci inviano: 

Gli abitanti di Paderno e delle case 
situate tra Chiavris ed il centro prote- 

stano per la deficienza quasi assoluia 
di luce nella quale sono lasciati. Non 3 
per lusso che essi reclamano un po’ di 

luce, ma per provvedere alla sicurezza 

di sè stessi e delle proprie cose. 
I furti e le aggressioni ricomincian9 

e non è meraviglia si intensifichino nel- 
la stagione verso la quale c’incammi- 
niamo: ovvierebbe certamente a questi 
disordini un po’ di illuminazione pub- 
blica. Rivolgono perciò domanda al 
Municipio affinchè provveda: in caso 
contrario provvederanno da sè e senza 
soverchi indugi. 

Alcuni abitanti di Paderno. 

Scuole Professionali di Udine 
Certificati di pr®mozione. Sono 

pronti i certificati di promozione tanto 
delle materie delle sezioni industriali 
e famiglia che quelle della sezione com 
merciale firmati dalle diverse commis- 
sioni competenti esaminatrici, dai pro- 
fessori e dalle insegnanti. © 

x» 
Sezione Commerciale femminile. — 

‘ Lie scuole di contabilità ragioneria, cal- 
ligrafia, merceologia, dattilografia, fran 
cese,, inglese, musica comincieranno il 

. giorno 20 corr. Per ritirare certificati e 
conoscere l’orario di ciaseuna materia 
bisogna rivolgersi all’Ufficio della dire- 
zione Vi ia Grazzano N. 28. 

La fiaportura della Galeria Marangoni 
La Galleria Marangoni, ripristinata 

per il momento, nella sua parte più in- 

teressante, verrà riaperta al pubblico 
domenica prossima, 17 corr., dalle ore 
10 alle 12; e potrà essere visitata d’ora 
in poi dalle ore 10 alle 12 dg le dome- 

niche. 
Il Direttore : G. Del Pugipo. 

Farmacie aperte 
Domenica 17 ottobre e tutta la setti- 

mana resteranno ininterrottamente a- 

mom 

perte dalle ore ‘8.30 alle 22 le seguesi 
farmacie: 

DALL "ACQUA, via Mreatoveechio 
PANDOLFI, via Paolo Canciani —- 

    

  

la via Aquileja — (Servizio not- 

turno) : farmacia CONTI, via Gemona, 

Circa l'imposta straordinaria sul vino 
la Intendenza di Finanza c’invia la ss- 
guiente comunicazione ministeriale: 

« Perdurando in alcune regioni l'a- 
gitazione contro il pagamento dell’im- 
pasta sul vino degli anni 1919 e prece- 
denti, il Ministero delle Finanze rinno- 
va e conferma l’avvertimento fatto già 
altra volta:col mezzo della stampa, che è 

preciso obbligo dei contribuenti di pa- 
gare detta imposta alle Esattorie entro 
il giorno 18 eorrente mese, sotto pera 
della multa e, occorrendo, degli atti 
esecutivi a termine di legge ». 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Buone accoglienze ebbe ieri sera 4 Il 
Santo » di V. Prosdocimi 
brillante in un atto. Fece seguito poi 
«I recini de festa» di R. Selvatico. 

Questo lavoro ebbe ottima interpreta 
zione da parte di tutti gli artisti. Fe- 
steggiatissimo fu il comm. Zago, la Bal- 
danello, la Zaccaria, il Diodà, 

Oggi: mattinata alle ore 15.30 con 
« L'avvocato difensore » e questa se- 

ra «I fastidi di un gran omo» brillan- 
tissima commedia satirico sociale di E. 
Manelli. 
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I I l pd ra 
La situazione politica 

ATENE, 16. — Il bollettino di sta- 
mani sulle condizioni di salute del Re 
dice che i fenomeni che accompagnaro- 

no la crisi di stanotte sono alquanto di- 

minuiti. Le condizioni generali si man- 

tengono sempre gravissime. 

Si è riunito d’urgenza il consiglio dei 
ministri. Secondo i giornali il Consiglio 
avrebbe decisa la convocazione della 

Camera che secondo l’art. 52 dello co- 

    

   
ARATRO dissodatore 

      66. 
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stituzione dovrà nominare il reggente. 

tt 
ATENE, 16. — A proposito delle ele- 

zioni in duca e della libertà con cui 

Venizelos vuole che si svolgano, un co- 
municato ‘ufficiale reca che è stato dato 

in generale il permesso di rientrare in 
Grecia at utti i candidati che si trovano 
all’estero e ciò malgrado la loro nota 

‘azione contro il regime attuale Al ca- 

po dell’opposizione Cunaris è stata da- 

ta promessa che il mandato di eaitura 

contro di lui non avra esecuzione per il 

libero svolgimento della lotta. 

  

  

  

  

  

Macchine: 

. smentisce 

commedia. 

ezzi di ricam 

p tuîti 

Per acquisti e riparazioni eo alla: 

  

Ad. uomini politici quali Rufos ed 
altri che vennero privati per sentenza 

penale dei loro diritti politici è stata 
‘concessa ila grazia perche potessero so- 

stenere la loro candidatura. La causa 

Bouhidig e comp. è stata rimandata a 
depo le elezioni e infine ver li momento 
nessun. avversario politico di Venizelos, 
accusato di azione politica, si trova 
nelle carceri, 

ROMA, 16. — La legazione di Grecia 
categoricamente la notizia 

pubblicata da qualche giornale secondo 
la quale in Atene sarebbero state ferite 

mille persone e gli stessi ufficiali della 
missione italiana della gendarmeria sa-. 
rebbero stati aggrediti. Il capo della 

missione italiana interrogato sull’epi- 
sodio sopradetto ebbe a dichiarare che 
esso è del tutto fantastico e che gli uf- 

ficiali italiani in Atene sono l° oggetto 
del rispetto generale. 

Der provvedere di cartone 
gli indnstriali 

ROMA, 16, — Nell’intento di facili- 
tare la ripresa della produzione negli 
stabilimenti ed in considerazione della 
scarsa importazione di carbone verifica 
tasi da parte del commercio nello scor- 
so settembre e dell’imbarco dichiarato 
sulle esportazioni di carbone dall’In- 
chilterra la Direzione generale dei com 
bustibili ha stabilito di mettere diret- 
tamente a, disposizione delle industrie © 
una parte del carbone delle scorte per 
dar tempo ai negozianti ed ai consuma- 

tori di provvedere gradatamente al lo- 
ro diretto rifornimento. La qualità che 
la Direzione generale dei combustibili 
può fornire sono specialmente america- 
no a vapore, belga a vapore, tedesco 2 
vapore da gas e da fomi, antracite bel- 
ga, coke metallurgico della Westfaglia 

‘e dell’Alta Slesia, 
Le domande debbono essere indiriz- 

zate alla Direzione generale dei combu- 
stibili. . 

di 

So sciopero minerario 
iniziato in Inghilterra 

LONDRA, 16. — Nelle miniere di 
carbone è cominciato lo sciopero dei 
minatori. Si prevede l’arresto completi 
del lavoro verso la fine della giornata. 
Il Governo e i minatori non fanno al- 
cun tentativo per riprendere i nego- 

ziati. 

  

   
Quattdii 1 porti in ua cool 

‘ BARI, 16. — A S. Giovanni Rotondo 
(Foggia) la lotta elettorale si svolse 
con una vivacità insolita tra rossi e po- 
polari. 

Riuscirono vincitori i socialisti che i- 
nebriati della vittoria si abbandonarono 
ad ogni sorta di provocazione.-Ne nae- 
que un grave conflitto a base di s.ssaio- 
la:i carabinieri furono il preferito ber 
saglio, I morti sono quattordici, tra È 

quali un carabiniere; 15 i feriti, tutti 

soldati e carabinieri, qualeuno dei qua- 

li grave. 

Le truppe jugoslave 

si ritireraano dalla Carinzia 

KLAGENFURT, 16.-- Il delegato 

jugoslavo ha disniaritoe con una lettera 

alla commissione plebiscitaria di aver 

dato ordine alle truppe jugoslave di 

rientrare nella loro zona. Con altra let 

tera fl delegato annuncia le sue dimis- 

sioni da membro della commissione ple- 

biscitaria. La commissione per il plebi- 

seito ha ordinato che le truppe dalla 

gendarmeria siano ritirate subito e che. 

l’amministrazione dei territori che sono 
stati sottoposti a plebiscito sia passata 

alla commissione stessa, che ne eff'ettue- 

rà a suo tempo la trasmissione alle au- 

tiorità competenti secondo il trattato 

di S. Germano. 
Tl principe Borghese sta agirà 

la zona per rendersi conto dei contin- 
genti effettivi delle truppe di GccuUDa 
zione. 

Îl generale Maglietta 
farà importanti rivelazioni sul disa= 

stro di Caporetto. 

VICENZA, 16. — ll generale Ma- 
glietta arrestato giorni or sommo sotto 

l’accusa di aver tratti profitti perso- 
nali sul contratto stipulato con l’ing. 
Pelizzi circa la filovia Marostica-Asia- 
go, avrebbe promesso di fare a tempo 
opportuno importanti rivelazioni sui 
disastro di >. 

IN BREVE 
Mentre i ballerini dormivano stanchi 

dopo un ballo in un elub elegante di 
New York, frequentato anche da Roke- 
feller, i ladri, visitarono le Camere im- 
padronendosi di gioielli per il valore di 
due milioni. 

  

20 Operai affogarono ha porto di Bor 
deaux causa l'invertimento della bar- 
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ca sulla quale si trovavano da P' 

un rimiorchiatore. 

   

   

IR) 

   Un largo condono diri Ana 
rovieri è pubblicato nell’ultimo ll ° danc £, 
della « Gazzetta Ufficiale ». La 

Un morto e vari feriti si ebbero * I 

stazione di Massafra (Taranto): È. Di. 
conflitto causato dall’ordine dato di Abbona 

capostazione di far proseguire UL , 

che il personale voleva rimanes. Abbonat 

mo come manifestazione di S0lÉ si 
per ottenere miglioramenti econ0!!) Direzion 

Dei tre morti nel conftitto di £ [reo 
uno è l’ispettore delle guardie inf” 
gative La Volpe. La cittadi 
improvvisata nel centro un’ impo” 
manifestazione patriottica. 

Per il crollo improvviso di n 
dello stabilimento Subinaghi © 
Affoni, tre ‘operai trovarono la ® 

sotto le macerie. 
Una caserma di artiglieria è sur) 

cendiata a S. Armnyal. Il fuoco DI 

vaso l’autopareo franeese distru6) 
oltre 100 automobili ed una 
quantità di accessori. 

L'offensiva p@lacca sulla 
del Dniester continua con 
Nella regione di Slavogoret le 
rosse sono state respinte + ver 
Due reggimenti di cavalleria ed 

tiratori sono stati seonfitti. 
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Da Mosca, contempot sneamen!ti Vrscriti 
rivano notizie di qualche suc0®, Pisis Mart 
so nella direzione di Kioroston È d palio bi 

skuroy. fio i > 
Il materiale ferroviario austrti gift Sa 

rico trattenuto dall’Italia com? gti e di pr 
di guerra, ei sarebbe stato asseg? ACER Mai 
secondo i giornali di Praga — °° a 
siglio Supremo. sl Ibbre 

Uno scontro tra un autobls | Maitre 
tram. elettrico cagionò a Lione ® ni Bin 
morti ed un dozzina di feriti. {i nostro 

: Una grande rivoluzione sar? bal fi di due 
piata in Russia secondo il mini lan, 
gli esteri!tedesco. Tl Kremlin0 *° | ba x 
stato invaso. o { 

9 Metto, 

la cui 

“Pistdsky virtalment a 
VARSAVIA, 16. — Il mares”, 

sudsky, capo dello stato maglia 

  

  

  

  

  

presentato le sue dimissioni and pifi tto e e 
insistenze del governo le ha Mr ll 

provvisoriamente. 59 Mu 
Ch 

SIN dh 
ATTILIO OSTUZZI Direttore respo! Mi; nor 

3 ì sie 
Pata - i c > sJio! Ri ma 
Udine Stab. Tip. S. Paine q È Uh €) 
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